
STATUTO ITS CITTA’ METROPOLITANA s.c. a r.l.
PARTE I - NORME GENERALI
Art. 1 - DENOMINAZIONE

1.1. E' costituita, ai sensi dell'articolo 2615-ter del codi-
ce civile, tra Comuni e società a totale partecipazione pub-
blica, una società consortile a responsabilità limitata deno-
minata “ITS CITTA’ METROPOLITANA S.c.a r.l.”, assoggettata
al controllo analogo al fine di poter essere destinataria di
affidamenti “in house” secondo le modalità indicate al suc-
cessivo art. 21 del presente statuto.

Art. 2 - OGGETTO SOCIALE
2.1 La società ha scopo consortile ed opera nel rispetto dei
requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di “in
house providing”.
Le attività della società sono effettuate nello svolgimento
dei compiti ad essa affidati dai soggetti pubblici soci, a
supporto delle proprie funzioni in materia di mobilità.
2.2 In particolare la società ha per oggetto:
- sviluppo, gestione ed erogazione di servizi di mobilità in
generale ed infomobilità attraverso la progettazione, realiz-
zazione e gestione di sistemi ITS;
- servizi di supporto specialistico per la definizione e lo
sviluppo di soluzioni ITS e servizi connessi e correlati;
- sviluppo e gestione di sistemi per il monitoraggio e la re-
golazione del trasporto pubblico e servizi correlati di in-
formazione ai cittadini;
- sviluppo e gestione di sistemi per la regolazione della do-
manda di mobilità, per il monitoraggio e controllo del traf-
fico ivi compresa la regolazione semaforica, per la sicurez-
za stradale e per i servizi correlati di informazione al cit-
tadino;
- sviluppo e gestione di sistemi anche per la bigliettazione
elettronica e l'integrazione tariffaria e servizi correlati
per gli utenti finali e gli operatori del settore;
- sviluppo e gestione di sistemi di videosorveglianza;
- sviluppo e gestione di sistemi per il monitoraggio e l'ef-
ficientamento della logistica connessa al trasporto merci e
servizi correlati;
- studio, sviluppo e ricerca nei settori di impresa di cui
alle precedenti linee anche attraverso l'accesso a programmi
e canali di finanziamento di organismi comunitari o interna-
zionali mediante la costituzione a tal fine (o la partecipa-
zione in) raggruppamenti temporanei di impresa, consorzi an-
che stabili e società consortili, reti d'impresa, società e
GEIE;
- acquisizione ed elaborazione di dati ed informazioni rela-
tive al trasporto delle persone e delle merci per la produ-
zione di analisi e studi a supporto della pianificazione del-
la mobilità;
- svolgimento di compiti e attività di società pubblica di



progetto ai sensi dell’art. 193 del Dlgs 50 del 18.04.2016
- ogni altra attività purché connessa e/o afferente alle pre-
cedenti.
2.3 Per il raggiungimento degli scopi sociali, la Società
può compiere qualsiasi operazione commerciale o finanziaria,
mobiliare e immobiliare, che risulti necessaria, utile od op-
portuna, fatto salvo quanto riservato dalla legge a partico-
lari categorie di soggetti o comunque subordinato a partico-
lari abilitazioni.
2.4. La società è tenuta ad eseguire la parte prevalente del-
la propria attività a favore degli enti partecipanti alla me-
desima ed esercitanti il controllo analogo sulla stessa. In
particolare, oltre l’ottanta per cento del fatturato della
Società è effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa
affidati dai soci pubblici e la produzione ulteriore rispet-
to al suddetto limite di fatturato è consentita solo nel ri-
spetto della disciplina nazionale e comunitaria vigente.

Art. 3 - DURATA
3.1. La società ha durata sino al giorno 31 (trentuno) dicem-
bre 2050 (duemilacinquanta) e potrà essere prorogata una o
più volte ovvero anticipatamente sciolta con deliberazione
dell’Assemblea straordinaria dei soci. L’eventuale proroga
non costituisce causa di recesso per i soci.

Art. 4 - SEDE SOCIALE E DOMICILIO DEI SOCI
4.1. La società ha sede legale in Cagliari. La sede sociale
può essere trasferita in qualsiasi indirizzo dello stesso co-
mune con semplice decisione dell'organo amministrativo che è
abilitato alle dichiarazioni conseguenti all'ufficio del Re-
gistro delle imprese. La decisione dell'organo amministrati-
vo dovrà essere sottoposta alla ratifica da parte della pri-
ma assemblea dei soci.
4.2. E' facoltà della società, nei modi di legge, istituire
o sopprimere sedi secondarie, succursali, filiali, dipenden-
ze, agenzie o rappresentanze.
4.3. Il domicilio legale dei soci, per ogni rapporto con la
Società, è quello risultante dal libro dei soci; è onere del
socio comunicare il cambiamento del proprio domicilio.

PARTE Il - NORME FINANZIARIE E CONTABILI
Art. 5 - CAPITALE SOCIALE

5.1 Il capitale sociale è di euro 130.436,00 (centotrentami-
la quattrocentotrentasei virgola zero zero) ed è diviso in
quote ai sensi dell'articolo 2468 del Codice Civile.
5.2. Il capitale potrà essere aumentato a pagamento (median-
te nuovi conferimenti in denaro o in natura) o a titolo gra-
tuito (mediante passaggio di riserve disponibili a capitale)
in forza di deliberazione dell'assemblea dei soci da adottar-
si con le maggioranze previste per la modifica del presente
statuto.
5.3. La decisione di aumentare il capitale sociale non può
essere attuata fin quando i conferimenti precedentemente do-



vuti non sono stati integralmente eseguiti.
5.4. In caso di decisione di aumento del capitale sociale me-
diante nuovi conferimenti spetta ai soci il diritto di sotto-
scriverlo in proporzione alle partecipazioni da essi possedu-
te.
5.5. In caso di aumento di capitale, le nuove quote sono of-
ferte in opzione ai soci in proporzione del numero di parte-
cipazioni possedute, fatte salve le eccezioni di legge e sal-
vo che l'aumento di capitale sia deliberato per l'ammissione
di nuovi soci ai sensi del punto 9.1..

Art. 6 - CONTRIBUTI CONSORTILI E CORRISPETTIVI
6.1. I soci, ciascuno proporzionalmente alle partecipazioni
possedute, sono tenuti a versare, ai sensi dell'art. 2615-
ter, comma 2° del codice civile, contributi in denaro alla
Società per rimborsarne i costi di mero funzionamento. La mi-
sura, i termini e le modalità di versamento di tali contribu-
ti sono fissati dall'organo amministrativo.
6.2. La misura, i termini e le modalità di versamento degli
ulteriori rimborsi alla Società dei costi sostenuti per le
altre attività svolte su incarico dei soci ai sensi del pun-
to 2.3. sono definiti nelle delibere congiunte di incarico.

Art. 7 - FINANZIAMENTI DEI SOCI
7.1. La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a ti-
tolo oneroso o gratuito, con o senza obbligo di rimborso,
nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari
vigenti.

Art. 8 - ESERCIZIO SOCIALE, BILANCIO E UTILI
8.1 L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-
no. L’Organo amministrativo provvede alla formazione del bi-
lancio e lo presenta ai soci per l'approvazione entro cento-
venti giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Il bilan-
cio può essere presentato ai soci per l'approvazione entro
centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale qua-
lora, a giudizio dell'organo amministrativo, lo richiedano
particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto
della società.
8.2. La Società non ha scopo di lucro. Gli eventuali avanzi
netti di esercizio, dedottone almeno il cinque per cento per
la riserva legale, fino al limite di legge, sono a disposi-
zione dell'Assemblea nel quadro delle finalità consortili.

PARTE III - SOCI
Art. 9 - REQUISITI DEI SOCI

9.1. Le quote della società possono essere  attribuite esclu-
sivamente a soggetti pubblici, intendendosi per tali le ammi-
nistrazioni pubbliche ovvero le società  integralmente parte-
cipate da amministrazioni pubbliche, ovvero altri soggetti a
condizione che tali partecipazioni non comportino controllo
o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinan-
te sulla società controllata e a condizione che non vengano
alterate le condizioni di controllo analogo e i presupposti



necessari per l'affidamento “in house” da parte degli enti
partecipanti.

Art. 10 - TRASFERIMENTO DI QUOTE A TERZI NON SOCI
10.1. Il trasferimento a qualsiasi titolo a terzi non soci
di quote e/o di diritti di opzione e altri atti che comunque
implichino detto trasferimento sono consentiti solo in favo-
re di soggetti aventi i requisiti di cui al punto 9.1. e re-
stano sospensivamente condizionati alla previa espressione
di consenso da parte dell'Assemblea.
10.2. L'Assemblea dovrà riunirsi e deliberare sul consenso
entro trenta giorni dalla trasmissione all'organo amministra-
tivo dell'atto che determina il trasferimento.
10.3. In caso di trasferimenti in violazione del punto
10.1., l'acquirente non avrà diritto di essere iscritto nel
libro soci, non sarà legittimato all'esercizio del voto e de-
gli altri diritti amministrativi e patrimoniali e non potrà
alienare le quote o i diritti di opzione con effetto verso
la Società.

Art. 11 - DIRITTO DI PRELAZIONE DEI SOCI
11.1. Gli atti che determinano i trasferimenti di cui al pun-
to 10.1., per i quali sia intervenuto il consenso ai sensi
del punto 10.2., sono trasmessi con lettera raccomandata dal
socio che li ha compiuti all'organo amministrativo, che ne
dà comunicazione agli altri soci entro dieci giorni dal rice-
vimento.
11.2. Entro sessanta giorni dal ricevimento della comunica-
zione di cui al punto 11.1. i soci, con lettera raccomandata
all'organo amministrativo, hanno facoltà di acquistare in
via di prelazione le quote oggetto dell'atto di trasferimen-
to di cui al punto 11.1. alle medesime condizioni in esso
stabilite.
11.3. Qualora nell'atto di trasferimento comunicato ai sensi
del punto 11.1. non sia previsto un corrispettivo per il tra-
sferimento delle quote, il valore delle stesse ai fini del-
l'acquisto in via di prelazione è determinato ai sensi del-
l'articolo 2479 del codice civile.
11.4. In caso di esercizio del diritto di prelazione da par-
te di più soci, l'acquisto in via di prelazione sarà effet-
tuato da ciascuno di essi in proporzione alla rispettiva quo-
ta di partecipazione al capitale della Società.
11.5. L'avvenuto esercizio del diritto di prelazione è comu-
nicato dall'organo amministrativo al socio di cui al punto
11.1. entro dieci giorni dalla scadenza del termine di cui
al punto 11.2.
11.6. In pendenza del termine di cui al punto 11.2., i tra-
sferimenti di cui al punto 11.1. rimangono condizionati so-
spensivamente all'esercizio della prelazione.
11.7. In caso di mancata effettuazione della comunicazione
di cui al punto 11.1. ovvero di esecuzione del trasferimento
ai sensi del punto 11.6. si applica il punto 11.3.



Art. 12 - RECESSO DEI SOCI
12.1. Oltre ai casi previsti dalla legge, può recedere dalla
Società il socio che abbia perso i requisiti di cui al punto
9.1..
12.2. Il recesso deve essere comunicato dal socio all’organo
amministrativo, giustificandone il motivo, con lettera racco-
mandata da inviarsi almeno quattro mesi prima della chiusura
dell'esercizio sociale. Il recesso ha effetto dalla data di
chiusura dell'esercizio stesso.
12.3. Il socio uscente ha diritto alla liquidazione delle
quote per le quali esercita il recesso, qualora abbia assol-
to interamente ai propri obblighi verso la Società. Si appli-
ca all'organo l'articolo 2473 del codice civile.

Art. 13 - ESCLUSIONE DEI SOCI
13.1. Oltre ai casi previsti dalla legge, è escluso dalla So-
cietà, con delibera dell'Assemblea, il socio che:
a. si sia reso gravemente insolvente;
b. si sia reso colpevole di gravi violazioni del presente
statuto, dei regolamenti interni e delle deliberazioni degli
organi sociali;
c. non sia più in grado di partecipare al raggiungimento de-
gli scopi sociali.
13.2. L'esclusione è adottata previa contestazione degli ad-
debiti, da parte dell'organo amministrativo, con contestuale
assegnazione di un termine per le controdeduzioni.
13.3. Il socio che incorra in uno dei casi che prevedono l'e-
sclusione può venire subito sospeso dalla partecipazione al-
le attività della Società, per decisione dell'organo ammini-
strativo, il quale deve contestualmente convocare l'Assem-
blea perché deliberi in merito.
13.4. La delibera di esclusione è assunta dall'Assemblea nel
rispetto dei quorum di cui ai punti 17.1. e 17.2., escluden-
do dal computo le quote di capitale del socio nei cui con-
fronti viene pronunciata.
13.5. La delibera di esclusione è comunicata al socio esclu-
so, mediante lettera raccomandata, entro quindici giorni dal-
la sua assunzione.
13.6. Si applica il punto 11.3..

PARTE IV - ORGANI
ART. 14 - ORGANI SOCIALI

14.1 Sono organi della società: l’Assemblea; l’Amministrato-
re Unico; l’organo di controllo.
14.2 È fatto divieto di istituire organi diversi da quelli
previsti dalle norme generali in tema di società, salvo il
caso del Comitato per il controllo analogo di cui all’art.
22.
14.3 Il socio si conforma integralmente ai principi stabili-
ti dalle vigenti leggi in tema di incompatibilità, anticorru-
zione, pubblicità e limiti di finanza pubblica sui compensi.

Art. 15 - ASSEMBLEA DEI SOCI



15.1 L’assemblea legalmente convocata e costituita, rappre-
senta la generalità dei soci e le sue deliberazioni prese in
conformità alla legge ed allo Statuto, vincolano tutti i so-
ci, ancorché assenti o dissenzienti.
L’assemblea è Ordinaria o Straordinaria ai sensi di legge.
15.2. L'Assemblea dei soci è convocata dall'organo ammini-
strativo nei casi e modi di legge, anche fuori dal Comune in
cui ha sede la società - purché in Sardegna - con avviso con-
tenente il giorno, il luogo, l’ora dell’adunanza e l’elenco
degli argomenti da trattare, spedito al domicilio dei soci
in modo che sia garantita la prova dell'avvenuto ricevimento
almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adunanza.
L'Assemblea dei soci deve essere convocata senza ritardo dal-
l'organo amministrativo su richiesta di un numero di soci
che rappresentino non meno del 40% (quaranta per cento) del
capitale sociale.
15.3. Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea
si intende regolarmente costituita quando ad essa partecipa
l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori ed i
sindaci sono presenti o informati della riunione e nessuno
si oppone alla trattazione dell'argomento.
15.4. L'Assemblea è presieduta dall'Amministratore Unico o,
in sua assenza o impedimento, da altra persona designata da-
gli intervenuti anche tra i non soci.
15.5. Il Presidente dell'Assemblea è assistito da un segreta-
rio, anche non socio, designato dagli intervenuti.
15.6 Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo lo
ritenga opportuno, il verbale viene redatto da un notaio. In
tali casi, la nomina del segretario non è necessaria.
15.7. L’assemblea può svolgersi anche tramite interventi con
collegamento in teleconferenza o videoconferenza a cura del-
la società, a condizione che sia rispettata la collegialità,
la buona fede e la parità di trattamento dei soci. In parti-
colare, per il legittimo svolgimento delle Assemblee tenute
con i sopra indicati mezzi di telecomunicazione, occorre che:
- sia consentito al Presidente dell’assemblea, anche a mezzo
di propri collaboratori, accertare l’identità e la legittima-
zione degli intervenuti, anche tramite il preventivo deposi-
to della attribuzione per iscritto dei propri poteri presso
la sede societaria, regolare lo svolgimento dell’adunanza,
constatare e proclamare i risultati della votazione;
- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade-
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione;
- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discus-
sione ed alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordi-
ne del giorno;
- siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi colle-
gati mediante gli indicati mezzi di comunicazione a cura del-
la società, nei quali gli intervenuti potranno recarsi.
15.8. Ricorrendo le condizioni di cui sopra, la riunione as-



sembleare si ritiene svolta nel luogo in cui sono presenti
il Presidente ed il segretario verbalizzante.

Art. 16 - COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA
16.1 L’Assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa ri-
servate dalla legge e dal presente Statuto, nonché sugli ar-
gomenti che l’Organo amministrativo o tanti soci che rappre-
sentino almeno un terzo del capitale sociale sottopongono al-
la sua approvazione o autorizzazione, fermo l’esercizio del
controllo analogo.
16.2. In ogni caso sono riservate alla competenza dell’Assem-
blea ordinaria:
a) l’approvazione del bilancio d'esercizio;
b) la nomina e revoca dell'Amministratore Unico;
c) la nomina e revoca dell’Organo di controllo;
d) la fissazione dei compensi per le cariche di amministrato-
re unico e dei componenti dell’organo di controllo;
e) la responsabilità degli amministratori e dei sindaci;
f) le direttive generali di azione della Società;
g) l’ingresso di nuovi soci e trasferimento delle quote;
h) il recesso ed esclusione del socio;
i) altre materie sottoposte al suo esame dall'organo ammini-
strativo;
l) l’approvazione del bilancio di previsione
m) ogni altra materia devoluta alla sua competenza dalla leg-
ge e dal presente statuto.
16.3. L'Assemblea straordinaria è competente in ordine a:
a) modifiche dello statuto;
b) proroga ed eventuale scioglimento anticipato della So-
cietà;
c) nomina, sostituzione e poteri dei liquidatori;
d)ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge al-
la sua competenza.
Art. 17 - QUORUM COSTITUTIVI E DELIBERATIVI DELL'ASSEMBLEA

17.1. L'Assemblea ordinaria, sia in prima che in seconda con-
vocazione, è regolarmente costituita con la presenza di tan-
ti soci che rappresentino almeno i quattro quinti del capita-
le sociale.
17.2. L'Assemblea ordinaria delibera con la maggioranza qua-
lificata del 90% (novanta per cento) del capitale sociale
presente, salvo che con riguardo alle delibere di cui al pun-
to 16.2., lettere b), c), g) e h), che devono essere assunte
con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino i
quattro quinti del capitale sociale.
Nel caso in cui l’oggetto della decisione dell’Assemblea dei
Soci incida, specificatamente e puntualmente, sull’affidamen-
to di determinate attività affidate da un socio, la decisio-
ne sarà valida solo con il voto favorevole del socio affidan-
te.
In tal caso il socio affidante ha il potere di fornire gli
indirizzi alla Società rispetto alla realizzazione del servi-



zio affidato.
17.3 L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita e
delibera sia in prima che in seconda convocazione con il vo-
to favorevole di tanti soci che rappresentino i quattro quin-
ti del capitale sociale.
17.4. La constatazione della legale costituzione dell'Assem-
blea spetta al Presidente dell'Assemblea e, una volta avvenu-
ta, la validità della costituzione stessa non può essere in-
firmata neppure per astensione di voto o per allontanamento
degli intervenuti.

Art. 18 - ORGANO AMMINISTRATIVO
18.1. La Società è amministrata da un Amministratore Unico.
18.2. L’Amministratore deve essere un professionista di pro-
vata competenza ed esperienza nelle materie oggetto dell'at-
tività societaria e non può essere dipendente delle ammini-
strazioni pubbliche controllanti.
18.3. Inoltre deve possedere i requisiti di onorabilità e au-
tonomia previsti dalla normativa vigente in materia.
18.4. L’Amministratore Unico resta in carica fino a revoca o
dimissioni oppure per la durata stabilita dai soci in sede
di nomina.
18.5. Le determinazioni dell'Amministratore Unico risultano
da processi verbali che, trascritti su apposito libro tenuto
a norma di legge, sono firmati dallo stesso.
18.6. La Società non può corrispondere al proprio amministra-
tore gettoni di presenza e neppure premi di risultato delibe-
rati dopo lo svolgimento dell’attività, ovvero trattamenti
di fine mandato.

Art. 19 - POTERI DELL'ORGANO AMMINISTRATIVO E DELEGHE
19.1. L’organo amministrativo è investito dei più ampi pote-
ri e ha quindi la facoltà di compiere tutti gli atti che ri-
tiene opportuni per l'attuazione e il raggiungimento degli
scopi sociali nel rispetto dell'interesse pubblico espresso
dai Soci, fermo l’esercizio del controllo analogo e con l’e-
sclusione di quelli che la legge o lo statuto riservano in
modo tassativo alla decisione dei soci.
19.2. L'organo amministrativo può altresì nominare e revoca-
re mandatari e procuratori per determinati atti o categorie
di atti, anche nell'ambito dei dipendenti della Società o di
terzi, delegando loro, nell'ambito dei poteri conferiti, an-
che l'uso della firma sociale.
19.3. La rappresentanza legale e la firma della Società spet-
tano all'Amministratore Unico.
19.4. All'Amministratore Unico, oltre al rimborso delle spe-
se sostenute in relazione all'espletamento del proprio manda-
to, spetta un compenso determinato dall'Assemblea in confor-
mità ai limiti previsti dalla legge.

ART. 20 - ORGANO DI CONTROLLO
20.1 Il controllo sugli atti e sulla gestione della Società
nonché il controllo contabile è effettuato dall’organo di



controllo. L’assemblea può nominare un organo di controllo
monocratico ovvero collegiale (“Collegio Sindacale”).
Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e
due supplenti. I componenti dell’organo di controllo sono
tutti iscritti nel registro dei revisori contabili istituito
presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze.
20.2. L’Organo di controllo resta in carica per tre esercizi
che si intendono scaduti con l’approvazione del bilancio re-
lativo al terzo esercizio, ed è rieleggibile. La decadenza
per decorrenza del termine avrà effetto soltanto quando sarà
nominato il nuovo organo di controllo. I componenti dell’or-
gano di controllo non possono essere revocati se non per giu-
sta causa.
20.3 Ai componenti dell’organo di controllo compete il rim-
borso delle spese sostenute nell'espletamento delle proprie
funzioni ed un compenso annuale, determinato dall'Assemblea,
all'atto della nomina, per l'intero periodo di durata della
carica, nei limiti di importo fissati dalla normativa vigen-
te. La composizione dell’Organo di controllo avverrà nel ri-
spetto delle previsioni di Legge e garantendo l’equilibrio
di genere.

PARTE V – CONTROLLO ANALOGO
ART. 21 - DISPOSIZIONI IN MERITO ALL'ESERCIZIO DEL CONTROLLO

ANALOGO
21.1. La Società è soggetta al controllo analogo congiunto
degli enti soci affidanti, ai sensi della normativa comunita-
ria e nazionale in materia di società “in house providing”.
Il vincolo di delegazione interorganica è esercitato al fine
di consentire un'influenza determinante sia sugli obiettivi
strategici che sulle decisioni significative della società.
21.2 Il controllo analogo congiunto è esercitato sulle deci-
sioni strategiche, nonché sulle decisioni gestionali straor-
dinarie e ordinarie di maggiore interesse, o comunque più ri-
levanti, in conformità alla normativa vigente, anche euro-
pea, applicabile alle società in house, attraverso l’istitu-
zione di un Comitato con funzioni di indirizzo, di vigilanza
e di controllo (di seguito “Comitato per il controllo analo-
go”) di cui al successivo articolo 22.
21.3 La società rimane impegnata a fornire tutta la necessa-
ria o utile collaborazione al fine di garantire l’efficacia,
la continuità e l’effettività dell’esercizio del controllo a-
nalogo da parte del Comitato per il controllo analogo.
21.4 Devono essere inviati al Comitato per il controllo ana-
logo:
- il bilancio di previsione, il piano industriale e strategi-
co e il bilancio, unitamente alla relazione sulla gestione,
così come predisposti dall’Amministratore Unico, almeno quin-
dici giorni prima dell'approvazione da parte dell'assemblea
dei soci;
- il bilancio di previsione, il piano industriale e strategi-



co e il bilancio approvati dall'Assemblea dei Soci;
- il programma annuale derivante dai contratti di servizio;
- il programma annuale delle assunzioni;
- i regolamenti organizzativi e gestionali;
- proposte di atti relativi all'acquisizione/dismissione di
partecipazioni a società, consorzi, associazioni o fondazio-
ni;
- proposte di atti relativi alle acquisizioni/alienazioni di
beni immobili;
- proposte di atti relativi alla emissione di obbligazioni,
contrazione di prestiti e a tutte le operazioni di finanza
straordinaria.
21.5 L’Amministratore Unico inoltre è tenuto a trasmettere
al Comitato per il controllo analogo i documenti di volta in
volta richiesti, relativamente a qualsiasi rilevante inizia-
tiva e/o procedura della società.  Le richieste di atti e/o
documenti dovranno essere richiesti dal singolo socio attra-
verso il Comitato per il controllo analogo.
21.6 L’Amministratore Unico è tenuto, ove motivatamente ri-
chiesto dal Comitato per il controllo analogo, a fornire per
iscritto al richiedente risposta alle richieste di informa-
zioni dallo stesso formulate.
21.7. L’Amministratore Unico redigerà con cadenza semestrale
una situazione economica di periodo che verrà inviata al Co-
mitato per il controllo analogo.
21.8. Inoltre, l’Amministratore Unico, in sintonia con il
precedente 2° comma, informerà, con periodicità almeno seme-
strale, il Comitato per il controllo analogo sull'andamento
della società e della gestione del servizio affidato e sullo
stato di attuazione degli obiettivi, anche sotto il profilo
dell'efficacia, efficienza ed economicità, rispetto alla pro-
grammazione approvata dai soci nonché sull'aggiornamento del
piano industriale e bilancio di previsione della società e,
in ogni caso, renderà analitica e tempestiva motivazione de-
gli eventuali scostamenti dalle previsioni assunte. Le due
relazioni semestrali dovranno essere inviate al Comitato per
il controllo analogo entro il 15 settembre e il 15 marzo di
ogni anno.
Le disposizioni del presente articolo, ai fini dell'eserci-
zio del controllo analogo possono essere integrate e amplia-
te tramite la stipula di appositi patti parasociali.

Art. 22 COMITATO PER IL CONTROLLO ANALOGO
22.1 Il Comitato per il controllo analogo è composto dai rap-
presentanti dei soci (un componente effettivo per ogni so-
cio) scelti sulla base delle competenze tecnico/specialisti-
che necessarie in funzione delle attività da svolgere.
Ogni socio nominerà oltre al componente effettivo anche un
componente supplente, anch'egli scelto sulla base delle com-
petenze tecnico/specialistiche necessarie in funzione delle
attività da svolgere, che potrà intervenire in caso di impe-



dimenti del rappresentante effettivo.
22.2 Il Comitato per il controllo analogo è presieduto dal
rappresentante del Comune che detiene la quota sociale più e-
levata, il quale lo convoca almeno una volta ogni tre mesi e
comunque per la disamina preventiva degli argomenti iscritti
all’ordine del giorno dell’assemblea dei soci e ogni volta
che almeno un socio lo richieda.
Al Comitato per il controllo analogo partecipa, se invitato,
l’Amministratore Unico della società.
Il Comitato per il controllo analogo esercita attività di in-
dirizzo, coordinamento e controllo e preventiva e vincolante
approvazione dei documenti relativi alle strategie e agli o-
biettivi da perseguire, alle politiche aziendali in materia
di reperimento e utilizzo delle risorse, al bilancio di pre-
visione economico e al bilancio d’esercizio al livello di
standard quali-quantitativo atteso connesso all’erogazione
dei servizi aziendali, alle politiche del personale.
Il Comitato per il controllo analogo richiede alla società,
report periodici a) sul generale andamento della gestione e-
conomica, finanziaria e patrimoniale, b) sullo specifico an-
damento della gestione dei singoli servizi affidati, c)
sull’andamento delle politiche del personale, d)su ogni al-
tra operazione di rilievo richiesta.
22.3 Al fine di consentire al Comitato per il controllo ana-
logo di svolgere le proprie funzioni, la Società metterà a
disposizione dello stesso gli atti soggetti a disamina alme-
no otto giorni prima della convocazione dell'Assemblea.
22.4. Il Comitato per il controllo analogo decide a maggio-
ranza del 70% (settanta per cento) dei componenti. Nel caso
in cui l’oggetto della decisione del comitato dei Soci ri-
guardi, specificatamente e puntualmente, determinate atti-
vità affidate da un socio, la decisione sarà valida soltanto
con il voto favorevole del rappresentante del socio affidan-
te.
22.5. Le riunioni del Comitato per il controllo analogo ven-
gono verbalizzate su apposito libro tenuto, a cura del Presi-
dente, presso la sede sociale.
22.6. Il Comitato per il controllo analogo ha diritto di con-
sultare i libri sociali e i documenti relativi all'ammini-
strazione e alla gestione.
22.7 La partecipazione alle riunioni del comitato è a titolo
gratuito e dà diritto al solo rimborso delle spese di viag-
gio sostenute e calcolate secondo la disciplina degli ammini-
stratori comunali.

PARTE VI - NORME FINALI
Art. 23 - SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

23.1. Le cause di scioglimento della società sono quelle pre-
viste dalla legge.
Quando si verifica una delle cause che comporta lo sciogli-
mento della Società l’Amministratore Unico deve provvedere



senza indugio alla convocazione dell'Assemblea Straordinaria
dei soci.
L'Assemblea Straordinaria determina le modalità di liquida-
zione e nomina uno o più liquidatori, fissandone i poteri ed
i compensi.
23.2. Il residuo fondo che risultasse disponibile alla fine
della liquidazione, dopo il pagamento di tutte le passività,
sarà impiegato nei modi stabiliti dall'Assemblea.

Art. 24 - DIRITTI DI PRIVATIVA INDUSTRIALE
24.1. I diritti di privativa industriale per i progetti svi-
luppati dalla Società su commessa dei Soci, sono di pro-
prietà congiunta della Società con il Socio committente, con
possibilità di concederne contrattualmente l'utilizzo esclu-
sivo alla Società.

Art. 25 - CLAUSOLA COMPROMISSORIA
25.1. Tutte le controversie, non riservate all'Autorità Giu-
diziaria, aventi ad oggetto rapporti sociali, comprese quel-
le relative alla validità delle deliberazioni assembleari,
promosse da o contro i soci, o contro la società, ivi compre-
se quelle relative ai rapporti con gli organi sociali, do-
vranno essere oggetto di un tentativo preliminare di conci-
liazione ai sensi di legge, in base alla procedura di conci-
liazione di un organismo di conciliazione iscritto nel Regi-
stro tenuto presso il Ministero di Giustizia e individuato
dal Presidente della Corte d'Appello di Cagliari.
25.2. Ogni controversia non risolta tramite conciliazione,
come prevista nel presente articolo, entro quaranta giorni
dalla comunicazione della domanda, o nel diverso periodo che
le parti concordino per iscritto, sarà definitivamente risol-
ta mediante arbitrato rituale secondo diritto da un Collegio
Arbitrale di tre arbitri, nominati dal Presidente della Cor-
te d'Appello di Cagliari.

Art. 26 - CLAUSOLA DI RINVIO
26.1 Per tutto quanto non esplicitamente previsto nel presen-
te Statuto, si fa riferimento alle disposizioni di legge in
materia.



Io sottoscritto Avv. Lamberto Corda, Notaio in Cagliari, i-
scritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Caglia-
ri, Lanusei e Oristano, dichiaro che il presente Statuto è
quello della società "ITS Città Metropolitana S.C.a r.l.",
con sede in Cagliari viale Trieste, così come risultante in
seguito alle modifiche deliberate dall'Assemblea Straordina-
ria in data 15 novembre 2022 di cui al Verbale a mio rogito
in data 16 novembre 2022, repertorio n. 40151/24620.
Cagliari, 16 novembre 2022.


